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Premessa – Dipartimento BIMBI & CANI a sei zampe 

Ogni anno in Italia si registrano molti casi di incidenti domestici e aggressioni da parte di 
cani che coinvolgono bambini, basterebbe dunque rispettare alcune semplici regole per 
evitarne almeno il 90%. 

Il cane non morde a caso, lo fa sempre con una motivazione precisa, che magari noi non 
riusciamo a capire ma che per lui è assolutamente logica.  

 

1. OBIETTIVI DEL PROGRAMMA 

 

Il dipartimento Bimbi & Cani ha lo scopo di favorire un incontro positivo, sicuro e formativo 
tra i soggetti in questione, attraverso attività educative e sociali, guidate da personale 
qualificato. 

Le finalità principali sono: 

 

L’ Educazione al rispetto e alla cura dell’animale 

  Insegnare ai bambini a riconoscere i bisogni del cane. 

  Promuovere comportamenti corretti e responsabili. 

  Sensibilizzare al rispetto degli animali. 

  Incentivare collaborazione e ascolto reciproco. 

  Rafforzare empatia, comunicazione interspecifica e autocontrollo. 

  Rafforzare l’educazione civica utilizzando la cinofilia. 

 

La Promozione della sicurezza nella relazione Bambino–Cane 

  Offrire ai bambini le basi per interagire con i cani in modo sicuro e consapevole. 

  Ridurre paure o comportamenti potenzialmente rischiosi. 

  Apprendere regole e modalità corrette di approccio all’animale. 

  Gestione corretta e sicura del proprio cane dentro e fuori casa. 

  Il cane e il suo fabbisogno. 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

2. AREE DI INTERVENTO  

 

È molto importante sensibilizzare i bambini alla cinofilia, sia dal punto di vista educativo che 
socioculturale. Aiuta a prevenire eventi spiacevoli, a volte anche gravi, perché i ragazzi 
imparano a leggere il linguaggio del cane e a comportarsi in modo corretto.  

Nelle scuole e nei centri cinofili 

Le lezioni si baseranno su: 

  come leggere i segnali del cane; 

  come avvicinarsi correttamente; 

  cosa evitare per non creare disagi all’animale; 

  Prevenire incidenti domestici e comportamenti scorretti; 

  Attività ludico-educative; 

  Educazione di base (minicorso educatore cinofilo Junior) 

Eventi, campi estivi, ecc 

Far conoscere i cani e insegnare ai bambini come farlo in modo divertente, educativo e 
sicuro, non solo con esercizi di educazione, ma anche con alcuni sport cinofili, come il 
mantrailing, la detection, l’orienteering ecc. 

 

Formazione per genitori e insegnanti 

Istruire genitori e insegnanti sui percorsi adatti da fare e all’approccio corretto tra bambini e 
cani è fondamentale e ha un ruolo chiave nella prevenzione e nella sicurezza, soprattutto in 
un ambiente domestico. 

Per questo motivo verranno predisposti: 

  Webinar e incontri dal vivo. 

  Linee guida per la convivenza cane–bambino. 

  Incontri nei centri cinofili aderenti al programma. 

  Corso Educatore Junior di 20 ore totali. 

Campagna di comunicazione 

Anche fare campagne di comunicazione è molto utile per la sensibilizzazione. Non si tratta 
solo di informare, ma di educare in modo continuativo, facendo poster, video, opuscoli per 
scuole e famiglie, e postando sui social messaggi chiari (Es:“Non disturbare un cane che 
dorme”, “Chiedi sempre prima di accarezzare”). 

 

 



 

 

 

 

3. PARTECIPANTI  

 
  Bambini: età compresa dai 6 ai 14 anni. 

  Cani: solo cani selezionati, equilibrati, socializzati, e in buono stato di salute. 

  Personale: educatore cinofilo qualificato, eventuali assistenti. 

 

4. REQUISITI PER I CANI 

 

I cani dovranno avere vaccinazioni e antiparassitari in regola, avere un carattere equilibrato 
con nessuna storia di aggressività. Dovranno essere abituati a certi stimoli, senza forzature 
e con tempi adeguati, in quanto un cane stressato, anche se “buono”, non può svolgere un 
ruolo educativo in modo corretto.  

 

 

5. NORME DI SICUREZZA  

 

Quando parliamo di bambini e cani, la sicurezza non è un limite all’incontro, ma la condizione 
necessaria perché l’incontro sia davvero educativo, sereno e rispettoso. 

Le norme di sicurezza servono a proteggere i bambini, a tutelare i cani e a guidare gli adulti 
nel loro ruolo di mediatori. 

Per i Bambini 

  Non correre, urlare o compiere movimenti bruschi vicino ai cani. 

  Non toccare il cane senza il permesso dell’educatore. 

  Non disturbare il cane mentre mangia, riposa o si allontana. 

  Mantenere un comportamento rispettoso e non invadente. 

Per gli Adulti/Operatori 

  Supervisionare attivamente ogni interazione. 

  Interrompere l’attività se il cane mostra segnali di stress o disagio. 

  Assicurare una corretta gestione degli spazi (accessi, distanze, numero di bambini). 

  Garantire un rapporto adeguato n° cani / n° bambini. 

 



 

 

 

 

6. MODALITÀ DI SVOLGIMENTO DELLE ATTIVITÀ  

 
  Inizio con una spiegazione teorica ai bambini (come si saluta un cane, come si 

avvicina, cosa osservare). 

  Attività graduali: osservazione → avvicinamento → interazione guidata → eventuali 
giochi educativi. 

  Le attività devono rispettare i tempi del cane e del gruppo di bambini. 

  Durata consigliata: 30–60 minuti a seconda dell’età. 

 

 

7. CODICE ETICO E PRIVACY 

 

1. Rispetto del bambino – Ogni attività deve garantire la sicurezza, il benessere e lo 
sviluppo educativo del minore. 

2. Rispetto del cane – Tutti i cani coinvolti devono essere trattati con cura, attenzione e 
senza alcuna forma di maltrattamento o stress. 

3. Sicurezza – Le attività devono sempre svolgersi in ambienti sicuri, con supervisione 
qualificata e rispetto delle norme igienico-sanitarie. 

4. Educazione e responsabilità – Bambini, famiglie e tecnici devono essere guidati a 
comportamenti corretti, responsabili e rispettosi verso i cani e gli altri partecipanti. 

5. Inclusione – Le attività devono essere accessibili a tutti i bambini, senza 
discriminazioni di genere, etnia, abilità o condizione sociale. 

6. Trasparenza – Le regole, i programmi e i criteri di partecipazione devono essere    
chiari e comunicati a famiglie e società. 

7. Garantire il benessere fisico e psicologico del cane. 
8. Nessun cane può essere forzato a partecipare ad attività contro la sua volontà. 
9. Tutte le attività devono rispettare i limiti di età, energia e salute del cane. 
10. Solo cani idonei e certificati sotto il profilo sanitario e comportamentale possono 

partecipare. 
11. È necessario avere la tessera sportiva per partecipare alle attività. 
12. I genitori devono firmare un consenso informato per la partecipazione. 
13. È vietato fotografare/filmare i bambini senza autorizzazione esplicita. 

 

 

 


